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Una grande mobilitazione in città e in provincia per l'apertura della campagna elettorale 

Con Giorgio Amendola domani tutti al Palasport 
L'appuntamento è alle 9,30 - Il prestigioso dirigente comunista illustrerà i temi fondamentali del colloquio con i cittadini - Le sezioni mobilitate in 
una straordinaria campagna di orientamento - Rinviata per solidarietà con lo sciopero dei giornalisti la conferenza stampa fissata per oggi 

L'appuntamento — il gran­
de. tradizionale appuntamento 
dei comunisti napoletani — è 
per domani mattina, alle 9.30. 
ai Palazzetto dello Sport. 

Sarà il compagno Giorgio 
Amendola, della direzione del 
partito e capolista nella cir­
coscrizione Napoli-Caserta per 
la Camera dei deputati, ad 
.illustrare ai giovani, ai cit­
tadini. a! lavoratori di Napoli 
e di tutta la provincia i temi 
fondamentali che i comunisti 
porteranno al centro della 
campagna elettorale. 

Certo, si tratta di una cam­
pagna elettorale non facile. 
10 scontro tra le forze del 
progresso e quelle della re­
staurazione è quanto mai acu­
to. c'è chi vuole che Napoli 
e il Sud tornino indietro: ma 
proprio per questo totale sarà 
l'impegno di tutti i compagni 
e di tutte le sezioni per por­
tare avanti, in questi giorni 
e in queste settimane, una 
grande opera di chiarificazio­
ne e di orientamento di mas­
sa. per battere il qualunqui­
smo che la DC e le forze 
restauratrici cercano di spar­
gere a piene mani, per far 
sì che ciascuno passa ragio­
nare con la sua testa, a par­
t ire dalle situazioni reali e 
dai dati di fatto. 

E il primo di questi dati di 
fatto è assai semplice: che 
senza i comunisti e contro i 
comunisti non solo non si go­
verna il paese, ma si aggra­
vano tutti i problemi degli 
strati popolari, dei giovani 
delle donne, dei lavoratori: 
che la più grande garanzia 
per le popolazioni del Mezzo­
giorno è nella forza del PCI. 
il partito della classe operaia 
e dell'unità del popolo, il car­
dine di ogni processo di rin­
novamento della società na­
zionale. E' questo lo spirito 
dunque — combattivo, lucido. 
impegnato — che caratteriz 
zerà la manifestazione eh 
apertura del Palazzetto dello 
Sport. 

Com'è noto l'Unità domani 
non esce e quindi la diffusio 
ne straordinaria prevista è 
rinviata a lunedì (con le li­
ste) e a martedì prossimo. 
per la grande diffusione del 
1. Maggio. 

Domani mattina, intanto. 
per continuare il dialogo di 
massa nei quartieri, le sezio­
ni e le cellule potranno riti­
rare al Palasport un foglio 
di propaganda, die sarà un 
utile strumento di confronto 
con tutti i cittadini. 

Decine e decine — a quan 
to informa la sezione orga­
nizzazione della federazione 
comunista — sono i pullman 
già prenotati per domattina. 
11 consiglio che viene dato 
ai compagni che verranno in 
auto e alle sezioni per quan­
to riguarda i pullman è quel­
lo di non attraversare H cen­
tro di Napoli e di utilizzare 
la tangenziale, in modo da 
evitare ogni ingorgo. 

Per lo sciopero dei giorna­
listi è stata anche rinviata 
la conferenza stampa indetta 
per questa mattina al circolo 
della stampa per la presenta­
zione dei programmi eletto­
rali e a cui dovevano pren­
dere carte il compagno Gior­
gio Napolitano, della segrete­
ria. il compagno Abdon Ali­
novi. della direzione e l'ono­
revole Aldo Masullo, indipen­
dente. candidato per le ele­
zioni europee. 

L'ha annunciato, ieri sera. 
l'ufficio stampa della fede­
razione comunista napoletana. 
esprimendo — nello stesso 
tempo — la solidarietà dei 
comunisti con eli operatori 
dell'informazione impegnati in 
una dura e aualificata ver­
tenza per il rinnovo contrat­
tuale. 

Intanto il prefetto di Napo^ 
li Tito Biondo, ha indetto 
per questa mattina, alle 10.30. 
una riunione con i rappre­
sentanti di tutte le formazio­
ni politiche interessate alla 
consultazione elettorale allo 
scopo — dice un comunicato 
della prefettura — di «ve­
rificare le possibilità* che ven­
gano raggiunte preventive in­
lese circa l'ordine di presen­
tazione delle liste t delle 
candidature ». 

PONTICELLI - La nuova 
sede di Ponticelli è pronta. 
Verrà consegnata questa 
mattina stessa alla presenza 
del sindaco e dell'assessore 
ai Lavori Pubblici, Picardi. 
In qualche modo questa strut 
tura è il simbolo di un nuo­
vo rapporto tra cittadini ed 
amministrazione comunale. 

Alla sua realizzazione, in 
fatti, si può dire che abbia 
partecipato l'intero quartie 
re. che ora potrà disporre 
non solo di servizi più mo 
derni ed efficienti, ma an 
che di una nuova sala, al 
terzo piano, per le sedute 
del consiglio di circoscri­
zione. 

L'edificio è stato costrui­
to là dove sorgeva la vec­
chia sede municipale, pre­
cedentemente abbattuta. E' 
una prima testimonianza del 
nuovo criterio che si inten 
de adottare per la ristrut­
turazione dell'intero quartie­
re: si respinge, cioè, la lo­
gica degli sventramenti in­
discriminati e si rispetta, 
nei limiti del possibile, il 
persistente tessuto urbano 
pur creando un'opera estre 
mamente moderna, per uso 
del materiale — pareti, ve 
trate. infissi in alluminio 
anodizzato, condizionamento 
d'aria, impianti anti-infortu 
ni — e disegno architetto 
nico. 

La sede si compone di due 
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Stamane a Ponticelli 
la consegna delia 

nuova sede municipale 
Alla sua realizzazione ha contribuito l'intero quartiere -1 pannelli decora­
tivi sono stati realizzati dal Gruppo Arti visive della casa del popolo 

corpi di fabbrica di diversa 
altezza. Al piano terra ci 
sono i locali per il pasto dei 
vigili urbani e per gli uffi 
ci postali. Al primo, invece. 
ci sono i servizi di condotta 
medica ed ostetrica con uf 
fici vari. I servizi ammi 

nistrativi veri e propri so 
no stati sistemati al piano 
superiore. Al terzo piano. 
infine, c'è la sede del con 
siglio di quartiere. 

E' questa, forse, la novità 
più significativa. I locali so­
no stati addobbati con ampi 

pannelli di diversi metri qua 
drati. frutto di un lavoro col 
lettivo che ha coinvolto cen­
tinaia e centinaia di barn 
bini e di pensionati di tutti 
i rioni della zona. L'inizia 
tiva è stata presa dal grup 
pò arti visive della casa del 

popolo di Ponticelli. * Con 
l'aiuto dell'Arci Porchiano e 
del centro rionale "De Ga 
speri" — spiega il compa 
gno Pasquale Coppola cht 
insieme con Antonio Picar­
di ha curato l'iniziativa -
abbiamo girato per i rioni 
invitando i bambini a fa tv 
schizzetti e disegni che pji 
hanno costituito il punto d. 
riferimento per i pannelli 
definitivi ». 

L'obbiettivo di sollecitare 
la partecipazione di tutti al 
la realizzazione della nuova 
sede municipale è stato cer 
tamente raggiunto. Di dise 
gni. infatti, ne sono stati rac 
colti moltissimi. I lavori so 
no poi stati rielaborati al 
l'interno della casa del pò 
polo, dove, in una sorta di 
laboratorio aperto, ragazzi 
delle scuole medie e pen 
sionati hanno realizzato le 
opere decorative definitive. 
In sostanza hanno riprodot­
to i motivi architettonici dei 
cortili, le usanze o partico 
lari momenti delle feste pò 
polari, l'uso alternativo de­
gli spazi già esistenti. 

« Certo — dicono i compa 
gni della casa del popolo 
— il discorso non è concili 
so. anzi. Si può dire che 
sia appena iniziato, perché 
dovrà proseguire con la rea 
lizzazione di altri momenti 
partecipativi come questo »<•• 

Nella foto: la nuova casa 
comunale di Ponticelli. 

Vomero: dopo la marcia d i protesta per i l racket 

Ancora intimidazioni 
contro i commercianti 

Una donna ferita gravemente in una rapina ad Afragola 

\La ferma condanna dei 
commercianti del Vomero 
contro le bande di taglieg-
giatori che da tempo imper­
versano nella zona, ha pro­
vocato altre azioni intimi 
datorie. 

Poche ore dopo la mani­
festazione infatti si sono 
avuti nuovi gesti teppistici 
contro negozi. Nella notte al­
cuni sconosciuti hanno esplo­
so alcuni colpi di pistola 
contro il negozio di mobili 
di Concetta De Vito, in via 
Ajello. Si è trattato di un 
gesto di rappresaglia dal mo­
mento che un figlio della 
proprietaria de! negozio di 
mobili è il vicepresidente del 
Centro commerciale del Vo­
mero che ha promosso la 
iniziativa dell'altro ieri. Qua­
si contemporaneamente nel­
la stessa zona del Vomero 
alcuni sconosciuti hanno ap­
piccato il fuoco al negozio di 
pellami di Alberto Raimo in 
via Cirillo. Le fiamme non 
sono riuscite ad avvolgere 
l'intero locale. Per questo i 
danni sono stati limitati. 

Intanto aumentano le pre­
se di posizione delle forze 
politiche centro il ripetersi 
di quegli atti. In un loro 
comunicato i commercianti 
della zona Vomero-Arenella 
esprimono la solidarietà ed il 
sostegno all'azione Intrapre­
sa dagli operatori economi­
ci, e stimolano le forze del­
l'ordine perché venga garan­
tita la serena operosità dei 
commercianti vomeresi. 

La cronaca, intanto, regi­
stra una sanguinosa rapina 
\erificatasi poco prima del­
le 13 ad un'agenzia del Ban­
co di Napoli ad Afragola. 

Sei persone a bordo di ufia 
Fiat 128 hanno fatto irruzio 
ne nella sede della banca in 
via Francesco Russo dopo 
over immobilizzato e cattu­
rato la guardia giurata. Una 
volta all'interno della banca 
si è ripetuto il solito copio­
ne: i dieci impiegati e la 
ventina di clienti che si tro­
vavano all'interno sono stati 
obbligati a stendersi con la 
faccia a terra. 

I banditi si sono quindi 
impossessati di 36 milioni e 
sono usciti con il bottino. 

Fuori della banca un gio­
vane appuntato dei carabi­
nieri in borghese ha tentato 
di ostacolare la fuga dei 5 
rapinatori (il sesto era rima­
sto al volante). Sono stati 
esplosi numerosi colpi di pi-
stola ed una donna — Anna 
Balzano di 39 anni titolare 
di una lavanderia — è stata 
colpita al petto. Subito soc^ 
corsa Anna Balzano è stata 
trasportata al Cardarelli, do­
ve e stata operata. Le sue 
condizioni restano gravi. Sul 
posto sono arrivati i carabi­
nieri della compagnia di Ca-
soria al comando del capi­
tano Mastrofini; sono stati 
istituiti numerosi posti di 
blocco. Ma dei rapinatori nes­
suna traccia. -

NELLA FOTO — Anna Bal­
zano. ferita ad Afragola. 

A Napoli numerose manifestazioni per il ventisettesimo raduno nazionale 

Ventimila bersaglier i di corsa per la città 
Il saluto del compagno Mar io Palermo, presidente del l 'Anpi - Il contr ibuto del corpo a l la lotta d i l iberazione - La simpat ia dei napoletani 

Ieri incontro al Comune con Valenzi 
D programma della « Due giorni » 

Diretta 
dal Palasport 

a Radio 
popolare 

La manifestazione di 
apertura dalla campagna 
elettorale del PCI. sari 
traemesM in diretta dal 
Palazzotto dello Sport da 
Radio Spazio popolare che 
modula eufli «.750 MHZ. 

Ieri con Valenzi. oggi e domani l'incontro 
popolare con tutta la città. Napoli è pronta 
ad accogliere 1"« invasione > dei bersaglieri 
che parteciperanno al 27J raduno nazionale. 

Ieri dal sindaco di Napoli, presenti anche 
gli assessori Vanin e Anzivino e il vicesin­
daco Carpino, si sono recati i rappresentanti 
delle associazioni provinciali e regionali dei 
bersaglieri (nella foto). Sempre ieri è stata 
inaugurata in villa comunale la mostra di 
arti figurative e di mezzi corazzati. In piaz­
za Plebiscito, infine, la banda dell'esercito 
ha tenuto un concerto di musiche classiche. 
Qui di seguito riportiamo il programma del­
le manifestazioni odierne e di quelle in pro­
gramma domani. 

Oggi 
Ore 14. manifestazione allo stadio S. Pao­

lo: incontro di calcio tra rappresentative gìo 
vanili della associazione nazionale bersaglie­
ri e della S.S. « Calcio Napoli %; esibizione 
della banda dell'esercito e degli sbandiera-
menti campani. 

Ore 16. arrivo delle autorità, presentazione 
di 4 battaglioni bersaglieri con fanfare e 

. sfilate di corsa; carosello dei bersaglieri mo-
, tociclisti: lancio della pattuglia acrobatica 
I dei paracadutisti: dimostrazione di smontag 

gio e rimontaggio rapido di automezzi; elitra-
sporto ed installazione rapida di di termi­
nale di ponte radio: saggio ginnico dei bersa­
glieri in armi con salti, capovolte ed esercizi 
collettivi: esibizione in volo di elicotteri pe­
santi dell'esercito; esibizione della pattuglia 
acrobatica nazionale dell'Aeronautica mili­
tare (Frecce tricolori); concerto di fanfare 
bersaglieri. 

Ore 20. concerto di fanfare e proiezione 
film alla cassa armonica della Villa comu­
nale e a piazza Plebiscito. 

Domani 
Ore 9,30. concentramento in piazza Muni­

cipio e messa. 

Ore 10.30. inizio sfilata (itinerario via De 
Pretis - P. Bovio - Via Sanfelice - Piazza 
Matteotti - Via C. Battisti - Piazza Carità -
Via Roma - Piazza Plebiscito). 

Ore 12. sfilata di corsa davanti alle auto­
rità in piazza Plebiscito ed adunata finale. 

Discorso del sindaco di Napoli, del presi­
dente Associazione nazionale bersaglieri e 
del sottosegretario di stato per la difesa, ono­
revole Giuseppe Caroli, rappresentante del 
ministro della Difesa. 

Oggi e domani avrà luogo 
in Napoli il 27. raduno na­
zionale dei bersaglieri che si 
articolerà ÌJI diverse manife­
stazioni a carattere militare, 
rievocativo, artistico ecc. Con­
fluiranno in città circa venti­
mila bersaglieri in congedo 
(questa è la cifra prevista). 
quattro battaglioni di bersa­
glieri in servizio e la banda 
dell'esercito. Parteciperanno 
alla manifestazione un batta­
glione di formazione dell'e­
sercito ed altri reparti di sup­
porto della regione militare 
meridionale. Il X comando 
militare territoriale di tale 
regione ha organizzato per la 
parte militare la celebrazione 
con l'apporto del comune di 
Napoli. Le diverse manifesta­
zioni in cui va articolandosi 
il raduno sono: una mostra 
di mezzi corazzati, un'altra 
di scultura, pittura e fotogra­
fia (il bersagliere nell'arte) 
e proiezione di film dello 
stato maggiore esercito. 

Protagonista di queste gior­
nate rimane comunque il ber­
sagliere: esaltato a volte in 
maniera retorica, ha intessu­
to comunque la sua storia con 
quella d'Italia. Fin dalla sua 
fondazione questo corpo ha 
collegato le sue fortune e 
sfortune alla storia militare 
del nostro paese, che è pur 
sempre espressione di rappor­
ti sociali, economici, politici. 
La validità ed interesse della 
sua analisi deriva dal fatto 
che un po' tutti, sia i critici 
che gli apologeti hanno sem­
pre operato un rapporto fra 
i caratteri del « bersaglieri-
smo» e tanti aspetti, tante 
luci ed ombre, dei caratteri 
storici dell'italiano medio, co­
sì come esso si è manifesta­
to nella pesante vita di guar­
nigione ed in quella dura del 
l'emergenza bellica, 

Il fondatore dei bersaglieri. 
Alessandro La Mormora, fin 
dal 1836. ha inteso dare, con 
la costituzione del corpo, da 
un lato una risposta ai moti 
innovatori dell'inizio degli an­
ni '20 e '30: dall'altra una 
soluzione adeauata a determi­
nate difficoltà tecnico-tatti­
che. Il nuovo corpo avrebbe 
dovuto risolvere il problema 
militare di fondo di auelV 
epoca: muovere contro U ne­
mico. sotto il suo fuoco, fi­
no aWurto. 

Engels scriveva nélVAnti-
duhring che nella guerra del 
1870 ni passo di corsa di­
venne runico tipo di movi­
mento sul terreno battuto dal 
fuoco dei fucili nemici. An­
cora una volta U soldato era 
stato più intelligente dell'uf­
ficiale: il soldato aveva sco­
perto istintivameste Vunica 
forma di combattimento ca­
pace di subire U fuoco dei 
fucili a retrocarica e. mal­
grado la resistenza dei co­
mandi, la impose con suc­
cesso». n passo di corsa, V 
impiego suddiviso in piccoli 
gruppi o addirittura indivi­

duale attuato su spazi più lar­
ghi e profondi della fanteria 
di linea, la grande mobilità, 
l'azione di movimento stret­
tamente collegata alla preci­
sione del tiro, la particolare 
disciplina, lo sport curato mi­
nuziosamente ecc. dovevano 
fare dei reparti bersaglieri, 
l'attuazione principale — pri­
ma del fenomeno garibaldino 
del 1860 — dei volontari e dei 
rivoluzionari. I battaglioni del 
1848 costituiti in Lombardia, 
la difesa di Roma ecc., i va­
ri Dandolo, Manara, Mame­
li ecc. hanno dimostrato la 
validità della sintesi non so­
lo strettamente militare an­
che etico-sociale della « /or­
mi/Za » di La Mormora. 

Nei decenni successivi la 
rapida trasformazione delle 
strutture e dei rapporti in­
terni alla nazione ha influito 
ovviamente, sulla storia del 
corpo, sulla sua tecnica di 
impiego, sulle sempre nuove 
soluzioni del trinomio fuoco 
movimento urto. I bersaglie­
ri si sono strutturati in ma­
niera più o meno adeguata 

pi partito") 
ASSEMM.EE SULLE ELEZIONI 

A Stadera, ore 18. con Fer­
martelo; Mangi.ano, ore 18. con 
Formica; 5. Sebastiano, ore 18. 
con Mola; Volla. ore 18. con 
Nespoli; Anacapri. ore 20: in 
federazione, ore 9.30, commissione 
giustizia con Vitiel'o 

COMIZI 
A Trecase. or» 19. per l'a-jto-

nomia comunale con Se ppa; M;'i-
to. ore 19. sulle questioni comu­
nali. 

CONVEGNI 
A Stella, ore 17.30. sui tra­

sporti con Geremicca, Oemata • 
D'Angelo; Cavalleggeri ore 18.30. 
sui probiemi sanitari con Riddi; 
Sorrento. Circolo forestieri, ore 15. 
sulla riforma della scuo'a e occu­
par one giovanile con Masu Io; 
Airagoie, Pro loco, ore 17. su 
casa e assetto del territorio con 
Sola t Visca. 

peci 
I l consiglio provinciale della 

FGCI. convocato per oggi, e stato 
rinviato • lunedi 30. ore 16.30. 

AVVISO ALLE SEZIONI 
Lunedì 30 aprila scada il tar­

mine per la presentazione delle do­
mande per l'assegnazione degli spa­
zi per la propaganda elettorale 
« indiretta a (organizzazioni fian-
cheggiatricì come la Fgct. l'Unita. 
ecc.) per le elezioni politiche; per 
le elezioni europee la scadenza e 
invece fissata per il 7 maggio. Non 
è necessario invece inoltrare la 
domanda per le liste di partito, in 
quanto l'assegnazione degli spazi 
avviene contemporaneamente a'Ie 
presentazione delle liste. 

con risuìtati diversi, ma han­
no sempre rappresentato uno 
degli aspetti peculiari del 
mondo militare italiano. Nel 
dopoguerra l'ultima sostanzia­
le ristrutturazione: i bersa­
glieri sono divenuti la fante­
ria corazzata nell'ambito ap­
punto delle divisioni coraz­
zate. La dialettica fuoco-mo-
vimcntourto privilegiava ora 
il primo binomio nella stret­
ta cooperazione carri-bersa­
glieri. Nei reggimenti carristi 
veniva inserito un battaglio­
ne bersaglieri, in quelli bersa­
glieri un battaglione carristi. 

Con la ristrutturazione del 
1976 i reggimenti venivano 
ridotti in battaglioni che a lo­
ro volta erano accorpati — 
con altri reparti plurispecia-
lità — in brigate. I reggi­
menti bersaglieri quindi, o co­
stituivano un comando bri­
gata o si riducevano a batta­
glioni. Come d'altronde, gli 
altri reparti dell'esercito. 

Nella manifestazione allo 
stadio San Paolo del pome­
riggio del 28 e nella sfilata 
della mattina del 29 i napo­
letani vedranno ti 10. batta­
glione « La Mormora » un 
tempo di stanza nella nostra 
città ora a Civitavecchia, «di 
scendente» dalla prima com­
pagine del 1836: il 30. batta­
glione a Cernala* di Porde­
none, inserito nella brigata 
meccanizzata aGaribaldi » e 

i della divisione corazzata 
! «Ariete»; il JS0 battaglione 
| della brigata «Goito» discen-
I dente del reparto che per 
ì primo fu impiegato nella pri­

ma guerra di indipendenza ed 
il 67. battaglione « Fagorc» 
decimato nella prima guerra 
mondiale e sciolto nella se­
conda e «rinato» con la ri­
strutturazione prima come re­
parto motorizzato ed ora 
meccanizzato inquadrato nel­
la brigata meccanizzata auto 
noma « Pinerolo » dipendente 
dal Comando dello regione 
militare meridionale. 

Napoli accoglie con inte­
resse ed affetto i bersaglie­
ri. Il «reducismo » di oaai 
è cosa ben diversa da quello 
di cinquanta anni fa. Rappre­
senta soprattutto una fase di 
rijynsamento dei rapporti f*a 
esercito e paese, che costi­
tuisce in fondo un ripensa­
mento su noi stessi con le 
nostre esperienze anche mi­
litari nel difficile periodo dei-
fattuale emergenza sociale, 
politica e soprattutto econo­
mica. 

Non è un caso dunque che 
U raduno nazionale si svol­
ga a Napoli, la città delle 
*4 giornate» da dove parti 
la scintilla alla resistenza ar­
mata al nazifascismo. 

Alla lotta di liberazione i 
bersaglieri non si sono sot­
tratti Vi hanno partecipato 
direttamente pagando anche 
un alto contributo di sangue. 
Napoli oggi li festeggia. 

Mario Palermo 

PICCOLA CRONACA 
IL G I O R N O 

Oggi sabato 28 aprile. Ono­
mastico: S. Pietro (domani: 
S. Caterina da Siena). 
N O Z Z E 

Si sposano oggi i compa­
gni Armando Mangiapia e 
Anna Bruna Gatta. Ai due 
compagni gli auguri della 
cellula del PCI del Mattino, 
della sezione Centro e della 
redazione de l'Unità. 
CULLA 

La casa dei compagni Pa-
lumbo e ScognamigHo è sta­
ta allietata dalla nascita dei-
la secondogenita Maddalena. 
Ai compagni e agli zìi della 
piccola Maddalena le felici­
tazioni dei comunisti della 
sezione Corso e della reda­
zione de l'Unità. 

L U T T I 
E* deceduto il compagno 

Gennaro Casolare, esemplare 
figura di antifascista. Alla 
moglie, ai figli Titina e An­
tonio le condoglianze dei co­
munisti della sezione Corso 
e della redazione de l'Unita. 

» * * 
E' morto il compagno Ma­

rio Nicolucci. Al figlio Teuro 
le condoglianze della cellula 
PCI de! Centro elaborazione 
dati della Banca Nazionale e 
della redazione de l'Unità. 
I L io M A G G I O 
BUS F E R M I 

Il 1. maggio, tenuto conto 
delle difficoltà di circolazio­
ne conseguenti allo svolger­
si dei cortei dei lavoratori 
ed anche per consentire agli 
stessi di partecipare alle ma­
nifestazioni indette dai sin­
dacati, il servizio autofilotran­
viario ATAN resterà sospeso 
dalle ore 9 alle ore 13.30 circa. 

CORSI SUL FASCISMO 
ALL'11. L ICEO 
S C I E N T I F I C O 

Si conclude questa matti­
na con una manifestazione 
alle 10,30 la serie di corsi sul 
fascismo organizzati dal con­
siglio di istituto e dai do­
centi dell'll. Liceo Scienti­
fico. Alla manifestazione in­
terverranno la compagna Er­
silia Salvato e i professori 
Marcello Ferrari e Angelo 
Otero. Saranno anche pre­
miati i temi svolti dagli stu­
denti. 

ASSOSTAMPA 
L'Associazione napoletana 

della stampa comunica che 
i giornalisti professionisti 
pensionati — residenti In 
Campania — sono invitati a 
partecipare alla riunione fis­
sata per martedì 8 maggio. 
alle ore 11 precise, nella sede 
dell'Associazione napoletana 

della stampa (Villa comuna­
le - Napoli). 

Alla riunione interverrà il 
direttore generale dell'istitu 
to nazionale di previdenza 
dei giornalisti italiani «G. 
Amendola », dott. Oreste De 
Filippis, e saranno presi in 
esame i problemi relativi alla 
previdenza ed all'assistenza, 
quali sono emersi e potranno 
emergere dai provvedimenti 
legislativi connessi al trat­
tamento pensionistico ed al­
l'assistenza sanitaria. 

F A R M A C I E N O T T U R N E 
Zona Chiaia-Riviera: via 

Carducci 21, Riviera di Chiaia 
77: via Mergellina 148: S. Giu-
seppe-S. Ferdinando: via Ro­
ma 348; Mercato-Pendino: 
piazza Garibaldi 11; S. Lo­
renzo-Vicaria: S. Giovanni a 
Carbonara 83: Poggioreale: 
staz. centrale corso Lucci 5, 
calata ponte Casanova 30; 
Stella: via Foria 201; S. Carlo 
Arena: via Materdei 72, corso 
Garibaldi 218; Colli Aminei: 
Colli Aminei 249; Vomero: 
via M. Pisciteli! 138; Arenel-
la: via L. Giordano 144, via 
Meriiani 33, via D. Fontana 
37; via Simone Martini 80; 
Fuorigrotta: piazza Marcan­
tonio Colonna 21; Soccavo: 
via Epomeo 154; Pozzuoli: 
Corso Umbtrto 47; Miano-Se-
condigliano.- via del Casale 
5; Bagnoli: via Acate 28; Pia­
nura: via Provinciale 18: 
Chiaiano-Marianella-Piscino-
la: corso Chiaiano, 28 
Chiaiano. 

G U A R D I A 
M E D I C A P E D I A T R I C A 

Funzionano per la intera 
giornata (ore 8,30-22) le se 
guenti • guardie pediatriche 
presso le condotte munici­
pali: S. Ferdinando-Chiaia 
(tei. 42.11.28 - 41.85.92); Mon-
tecalvario • Avvocata (telefo­
no 42.18.40}. Arenella (telefo 
no 24.36J24 - 36.68.47 - 24.20.10); 
Miano (tei. 754.10-25-754.85.42); 
Ponticelli (tei. 756.20.82); Soc­
cavo (tei. 767.26.40 - 728.31.80) ; 
S. Glueeppe Porte (telefono 
20.68.13); Bagnoli (telefono 
760.25.68); Fuorigrotta (tele­
fono 61.6351); Chiaiano (tele­
fono 74033.03); Pianura 
(tei. 726.19.61 - 726.42.40); San 
Giovanni a Toduccio (tele­
fono 752.08.06); Secondlgliano 
(tei. 754.49.83); San Pietro a 
Patiamo (tei. 738.24.51); San 
Lorenzo-Vicaria (tei. 45.4454 
29.19.45 - 44.16.86); Mercato -
Pendino (tei. 33.77.40); Vome­
ro (telef. 36.00.81 - 37.70.62 -
36.17.41); Pittinola - Maria-
nella (tei. 740.60.58 • 740.63.70) 
Poggioreale (tei. 759.5355 
759.49.30); Barra (telefono 
750.02.46). 
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